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DISINQUINAMENTO DEL GOLFO: CARICO 
DI RISCHI IL PROGETTO DELLA CASSA 
ir primo è quello di distruggere con gli insediamenti > previsti aree.produttive e risorse naturali 
Interrogazione del Partito alla giunta regionale che ha dato il suo «sì» senza una consultazione 

> * 

Superati gli ostacoli alla realizzazione dell'opera 

t « « i * * 
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! Depuratore di Nola : 
si decide in settimana 

"s Ancora pochi giorni di attesa e poi sarà possibile per le 
. ottanta famiglie contadine del Nolano sapere se dovranno 

abbandonare i loro campi per lasciare il posto al depuratore 
previsto dal progetto speciale per il • disinquinamento del 
Golfo di Napoli o se, molto più opportunamente, la ditta 
Ecosic, appaltatrice del lavori, potrà realizzare il depuratore 
appena cento metri oltre, su una parte, cioè, di quel milione 
di metri quadrati espropriati oltre quattro anni fa (con un 
danno calcolato in 4 miliardi) per uno stabilimento Sirio 
che non è mal sorto. - - . . • •% - » » . « 

- Sarà appunto la Sirio, nei prossimi giorni della settimana, 
a dover confermare al sottosegretario Scotti che non ha 
alcuna intenzione di mantenere gli Impegni a suo tempo 
assunti. In questo caso 11 depuratore potrà essere agevol-

' mente localizzato nel terreno espropriato e recintato quattro 
anni fa. • <•- - * " <• 

• Questo importante orientamento è stato assunto unitaria
mente nel corso di una riunione svoltasi presso l'assessorato 
regionale alle Acque e agli Acquedotti, presenti l'assessore 
Cirillo (de), il compagno Visca, presidente della II commis
sione, 11 compagno Stellato, assessore provinciale all'Agri
coltura, il sindaco di Marigliano, il viceprefetto Savoia, l'in
gegner Borrelli della Cassa, il de Piccolo presidente dell'ASI 
e rappresentanti dell'Alleanza, della Coldiretti e delle orga
nizzazioni sindacali. 

I contadini hanno anche dichiarato la loro disponibilità 
a lasciare le terre nel caso (molto remoto, visti i compor
tamenti) che la Sirio dimostri una concreta disponibilità a 
realizzare l'insediamento industriale. 

Alla Mostra d'Oltremare 
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Aperto ieri il 
congresso CNA 
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« Un artigianato forte e produttivo protagonista nella lotta 
per il rinnovamento economico di Napoli per una nuova im
prenditorialità, per lo sviluppo e l'occupazione»: questo il 
teina del quinto congresso provinciale della CNA, apertosi 
ieri mattina alla Mostra d'Oltremare con la relazione intro
duttiva di Gustavo Corrado, segretario provinciale. 

Al congresso sono presenti i rappresentanti delle forze po
litiche e delle organizzazioni di massa interessate allo svi
luppo del settore. I lavori sono proseguiti ieri per tutta la 
giornata, con molti, interessanti interventi dei delegati e si 
concluderanno oggi con l'intervento del segretario nazionale 
Quirino Oddi. •- • 

Nella relazione introduttiva Gustavo Corrado, ha parlato 
di un progetto per l'artigianato a Napoli che deve partire 
soprattutto da una reale conoscenza della consistenza dei 
settori produttivi, per attuare quelle scelte di priorità di 
intervento che consentano una migliore programmazione e 
sviluppo dell'artigianato; dell'utilizzazione degli strumenti le
gislativi attuali, conquistati anche con numerose lotte degli 
artigiani. ~* --•"- - • 

Corrado si è riferito sostanzialmente alla legge 183 sul 
Mezzogiorno, che all'articolo 10 concede alle imprese arti
giane il 40TC di contributo a fondo perduto per investimenti 
fino ai 200 milioni: la legge sul fondo per la riconversione 
Industriale e la legge sul preawiamento al lavoro in cui 
sono previsti, sgravi sociali ed il non conteggio nei massimali 
della legge 860. ' • 
- Zone omogenee e centri promozionali; insediamenti arti

gianali; artigianato ed agricoltura; centro storico e ristrut
turazione urbanistica; il trasporto artigiano sono gli altri 
temi che Corrado ha affrontato nella relazione. 

Particolare accento il relatore ha posto sui problemi della 
rivalutazione dell'artigianato nel centro storico. E* assai 
stretto, infatti, il legame di certe attività produttive con 
11 restauro dei monumenti e delle opere d'arte e con l'uti
lizzo degli edifici pubblici. Questo va attuato — ha proseguito 
Gustavo Corrado — anche attraverso una politica di riqua
lificazione professionale e di investimenti produttivi. •• -

Altro aspetto trattato nella relazione riguarda l'insedia-
mento delle imprese artigiane nello sviluppo complessivo del 

{irogetto speciale per l'area metropolitana di Napoli, privi-
egiando i momenti consortili nella realizzazione delle opere 

pubbliche i cui finanziamenti, stanziati, non sono stati an
cora spesi. 

- Concludendo, Corrado ha precisato che le linee tracciate 
per una prima ipotesi per un progetto per l'artigianato a 
Napoli va rapportata ad un piano più vasto e complessivo 
di sviluppo regionale 
NELLA FOTO: i lavori del congresso alla Mostra d'Oltremare 

Se ne parla dai giorni del 
colera, ma ora, pare, siamo 
alla stretta finale. Una boz
za del • progetto speciale per 
il disinquinamento del golfo 
di Napoli ' è stata appronta
ta dalla Cassa per il Mezzo
giorno; il guaio è che, così 
com'è, esso rischia di cam
biare ben poco, e anzi, per 
qualche aspetto di peggiora
re la situazione. •-• 

II- Partito Comunista ha 
espresso con chiarezza i l'i
schi, gravi, che dietro il pro
getto approntato dalla cassa. 
si nascondono. Innanzitutto 
l'intero progetto va rivisto 
tenendo conto dello aggrava
mento della situazione del
l'inquinamento nel golfo, del
le opere urgenti da realizza
re e della necessità di rimuo
vere a monte le cause inqui
nanti anche con altri inter
venti. Ma poi bisogna stare 
attenti anche ad un altro ele
mento: c'è il rischio di di
struggere con gli insediamen
ti previsti. dal progetto aree 
produttive della Regione. 

Queste sono le critiche prin
cipali che il PCI muove al 
progetto, critiche messe a 
punto nel corso di una riu
nione tra la federazione co
munista napoletana, il comi
tato regionale ed il gruppo 
regionale. Non sono comun
que solo questi gli elementi 
di perplessità che i contenu
ti ed il metodo di presenta
zione seguito dalla Cassa su
scitano. 

Non è ammissibile, infatti, 
die un'iniziativa di cosi gran
de importanza per le popo
lazioni che si affollano intor
no al golfo di Napoli, venga 
presa passando letteralmente 
sulla ' testa delle assemblee 
elettive in cui quelle popola
zioni si riconoscono: è inve
ce successo che la giunta re
gionale, senza alcuna consul
tazione con gli enti locali e 
con le forze produttive e sen
za neanche sentire il consi
glio regionale, ha espresso pa
rere favorevole senza consi
derare i reali oneri finanzia
ri che il progetto avrebbe com
portato. gli sconvolgimenti ter
ritoriali .ad esso. collegati, le 
spese di gestione 

Il metodo di un . rapporto 
costante e produttivo con gli 
enti locali è invece essenzia
le se la Regione vuole davve
ro garantire la trasparenza 
del progetto in ogni sua par
te. il controllo permanente 
della sua attuazione e. oltre
tutto, la sicurezza del miglior 
funzionamento possibile del
l'opera. Va ricordato, infatti, 
che. ci sono progetti già in 
possesso dei comuni 

Anche nella sede istituzio
nale. il consiglio regionale, si 
sta sviluppando l'iniziativa del 
nostro partito non soltanto 
sul progetto per il disinqui
namento del golfo, ma su 
tutti i progetti speciali del
la Cassa. Il PCI ritiene in
fatti che, proprio per inver
tire il modo - scoordinato di 
gestire a pioggia l'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno. che ha caratterizzato 
il predominio ventennale al
la Cassa del presidente Pe
scatore, sia indispensable uno 
stretto collegamento tra tutti 
i progetti allo studio per la 
nostra Regione. Ed infatti, in 
una interrogazione al presi
dente della giunta ed all'as
sessore alia Programmazioip, 
i compagni Visca. Del Rio 
e Daniele, invitano l'esecuti
vo ad assumere un'iniziativa 
decisa e coerente sul proget
to per le zone interne e su 
quello per l'area metropoli
tana. oltre che per il disin
quinamento del golfo. 

Per quanto riguarda il pro
getto delle zone inteme, do
po il convegno di Ariano Ir-
pirto _ le indicazioni nuove 
contenute dal programma di 
sviluppo del Mezzogiorno. 
neanche un'indicazione è ve
nuta dalla giunta regionale 
per definire - i contenuti del 
progetto stesso: identico pro
blema. ' anche se in questo 
caso l'elaborazione dei con
tenuti del progetto è in fase 
ancora più arretrata rispetto 
a • quello per le zone inter
ne. esiste per l'area metro-

p olitana. •" > . \ - ^ ~' 
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Il PCI chiede infatti alla 
giunta il coordinamento del
la spesa ordinaria (propria. 
degli enti locali e dello Sta
to) con l'intervento straordi
nario; la costituzione di un 
organismo tecnico di control
lo permanente ; sull'attuazio
ne del progetto speciale per 
il disinquinamento del golfo 
di Napoli; un rapporto del
la Regione con gli enti locali 
che permetta la partecipazio
ne di Comuni e Province al 
controllo ed - alla program
mazione, da parte della Re
gione. dei consorzi fra i Co
muni; l'istituzione dell'ente 
regionale delle acque. 
1 Tutto questo, non può far 
dimenticare (e i compagni 
interroganti non " lo dimenti
cano) che la giunta deve giu
stificare la sua scelta di espri
mere parere favorevole al pro
getto di disinquinamento, sen
za aver interessato il consi
glio regionale, senza conosce
re le previsioni ' finanziarie 
legate alla gestione delle ope
re e senza utilizzare i pro
getti già in possesso degli 
enti locali. 

semema politica dei cantieri 
I lavoratori della SEBN non escludono l'insorgere di altre difficoltà ,- I gua
sti provocati dal lungo;ritardo - Mercoledì ci sarà un incontro airintersind 

Un momento del Convegno organizzato dalla cellula PCI del Banco di Napoli 

Il convegno organizzato dalla cellula PCI dell'istituto 
_ _ _ _ _ . . _ „ _ . _ _ „ _ . i 

Banco di Napoli: solo scelte 
contro lo sviluppo del Sud 

Chieste le dimissioni del consiglio di amministrazione - Le disastrose conseguenze del
l'attuale gestione indicate nella relazione - Il dibattito - Le conclusioni di Manghetti 

Le dimissioni di tutto il 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Napoli sono la 
condizione indispensabile per 
mettere l'istituto veramente 
al servizio del Mezzogiorno. 
E' stato sostenuta con forza 
nel corso del convegno orga
nizzato, dalla cellula, comuni
sta del Banco di Napoli sul 
tema: « Le proposte dei co
munisti per il risanamento 
della banca e per una diver
sa politica del credito nel 
Mezzogiorno». "•• • " 

Perché 1 comunisti hanno 
avanzato questa richiesta? 
Basta dare una occhiata ai 
bilanci della banca per com
prendere come sia stata di-
Tetta in modo clientelare e in 
contrasto con le esigenze di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Tre miliardi di utili nel '76, 
meno di 100 milioni al di
sotto dell'anno precedente. 
22 miliardi di utile lordo per
si tra il 1975 e 1976. E poi 
una serie di finanziamenti 
a speculatori di tutte le ri
sme. E' quanto basta per so
stenere la necessità della 
« svolta ». 

Il convegno, svoltosi ieri 
all'hotel Ambassador, è stato 
presieduto dal compagno Go-
mez, presidente dell'assem
blea regionale. Hanno parte
cipato al dibattito, oltre a nu
merosi impiegati e dirigenti 
(era presente anche il presi
dente del Banco, PagMazzi), 
rappresentanti delle forze po
litiche, sociali e sindacali. E'. 
stato un convegno «aperto», 
che non solo non è mai rica
duto in una logica azienda-U
stica. ma che ha saputo co
gliere la relazione tra politi
ca bancaria e necessità di una 
riforma finanziaria. 

I giudizi sulla attuale ge
stione della banca sono stati 
molto duri, a partire da quel
li contenuti nella relazione 
introduttiva tenuta dalla 
compagna Ariela Flora, segre
taria della cellula del PCI. 
Il Banco è stato definito 
«una azienda rinchiusa nel
la gabbia di una gestione pri
va di sbocchi, capace solo di 
consumare le risorse, ma non 
di alimentare lo sviluppo». E 
come poteva essere altrimen
ti se « il consiglio di ammini
strazione è per metà eletto 
dall'alto e per metà dal più 
squalificato sottogoverno, 
quello delle camere del com
mercio»!? ' = -
- La conseguenza è stata — 
come nel dibattito hanno fat
to notare il presidente dei 
giovani industriali. De Loca, 
e il presidente regionale del
la Lega delle Cooperative — 
che centinaia di artigiani. 
piccoli imprenditori, coopera
tori, commercianti, si sono 
v_rti troppo spesso 
da operatori meno 
ma protetti. - - - -

Ma l'atteggiamento più 
«chiuso» il Banco di Napo
li lo ha tenuto nei confronti 
degli enti locali. Lo ha riba
dito a chiare lettere il com
pagno Scippa, assessore co
munale al Bilancio: «Come 
mai — ha detto — per ii Co
mune i «ridi non ci sono, 
mentre non sono mancati per 
quegli speculatori che hanno 
avuto la ver gogna di veder 
saltare col tritolo dell'ammi
nistrazione le loro costruzio
ni abusive?». 

Il «• presidente del Banco. 
Pagliassi, ha accusato i col
pi: «Mi sento un po' impu
tato» — ha detto —. Persa 
nabnente si è giustificato di
cendo che il « male » del Ban
co di Napoli hs radici stori
che, poi si è dichiarato d'ac
cordo sulla necessità di una 
« svolta ». Anche sulle dimis
sioni del consiglio di ammi
nistrazione non ha avuto mol
to da ridire: «Baste, che le 
nuore nomine — ha detto — 
privilegino il momento dalla 
professionalità». >&>&*.&£& 

Per operare la « svolta », 
inoltre non si parte certo da 
_ero. Anche se bisogna fare 
i conti con i « guasti » cau
sati, con le scelte sbagliate 
fatte finora, non mancano i 
pilastri su cui cominciare a 
ricostruire. > ' •- * 
. Li ha .indicati il segretario 
generale della • FIDAC-CGIL, 
Palmieri. « C'è — ha detto — 
un personale altamente quali
ficato e c'è, nonostante tutto, 
la credibilità di cui ancora 
gode il Banco di Nàpoli ». 
Ma c'è dell'altro: « La consa
pevolezza di avere raggiunto 
un grado limite di detìrkre-
mento e di crisi nella v :ta 
dell'azienda — è stato detto 
nella relazione inrruttiva — 
è ormai patrimonio di forze 
diverse, dentro e fuori 1 can
celli della azienda». 

Segnali significativi dell'al
largamento del fronte di lotta 
ci sono stati già nel corso del 
convegno: oiù di un dirigente 
è intervenuto non per difen
dere la « corporazione », ma 

perchè sinceramente preoccu
pato del destino della Banca 
e del Mezzogiorno. Larga ade 
sione, dunque, ha avuto la 
scelta del PCI — ribadita dal 
compagno Manghetti, della di
rezione del Partito, che ha 
concluso il dibattito — di spin
gere per il rinnovamento de
gli indirizzi, e della politica 
creditizia della banca, del suo 
modo di stare nel mercato 
e di rapportarsi ai settori pro
duttivi, scalzando posizioni 
consolidate di potere e di ren
dita. 

Nel Mezzogiorno — ha det
to Manghetti — le banche so
no state concepite solo come 
strumento di raccolta di fon
di, non di intervento produt
tivo. Ecco perchè — più che 
altrove — a dirigere questi 
istituti > sono stati chiamati 
non • banchieri dalle ricono
sciute capacità, ma burocrati 
legati agli ambienti della spe
culazione. 

Eppure proprio "qui nel 
Mezzogiorno, dove più forti 

si sentono i contraccolpi della 
crisi, dove più debole è il tes
suto produttivo, le banche so
no chiamate a svolgere il ruo
lo di strumento necessario per 
lo sviluppo. 

E' capace — si è chiesto 
Manghetti — l'attuale consi
glio di amministrazione 'del 
Banco di Napoli di compiere 
queste scelte? evidentemente 
no. Allora bisogna indicare 
uomini • che siano all'altezza 
della situazione. 
• Ecco perchè diventa centra
le il discorso sulla moraliz
zazione portato avanti dal 
PCI e che è stato posto con 
forza sul tavolo delle tratta
tive con le altre forze demo
cratiche. Per assicurare un 
nuovo ruolo alle banche, co
munque, non bastano gli uo
mini nuovi. Un ruolo deter
minante deve essere assunto 
dal Parlamento, che deve 
compiere quelle scelte di pro
grammazione a cu: tutti gli 
istituti di credito saranno te
nuti a uniformarsi. 

Secondo i criteri concordati col Comune 

Ad 80 tecnici napoletani 
gli incarichi della «MM» 
Un comunicato che fa giustizia degli squallidi falsi della stampa 
locale e delle voci che si mettono in giro - Previsti altri incontri 

Saranno ottanta gli archi
tetti e ingegneri napoletani 
ai quali la società «Metro
politana milanese » 6ta per 
affidare gli incarichi per la 
progettazione delle stazioni: 
i tecnici saranno suddivisi in 
otto gruppi, e i loro nomi
nativi devono ancora essere 
comunicati al comune. 

Gli incarichi infatti sono dt 
competenza della società con
cessionaria: al comune e alla 
commissione di alta vigilan
za (costituita con rappresen
tanti del ministero, della re
gione e del comune) spetta 
solo di controllare se sono 
state osservate le prescrizio
ni concordate e contenute nel
la deliberazione del 14 giugno 
TV con la quale — il consi
glio fu unanime — venne ap
provata la convenzione con 
la « MM ». - • ** ' «->*»«• 

Le informazioni sono 
tenute fc» un luogo 
to con , Il • quale E __ _:-
Buocico ' a - nome -eframmi-
nistrazione, fa giustizia delle 
troppe « voci » sparse — ad 
arte — intomo a pretesi « fa
voritismi i>. Si è distinto più 
del « Mattino » il solito « Ro
ma»: ambedue i fogli locali 
stanno conducendo una cam
pagna a base di falsi pla
teali e di squallide scorret
tezze nei confronti dell'ammi

nistrazione: tanto per fare un 
esempio, la precisa smentita 
alle calunnie del de Giovine 
ieri non è stata pubblicata, 
in barba alla correttezza pro
fessionale e al ' buoncostume 
giornalistico. Vedremo se 
pubblicheranno il comunicato 
di ieri in cui l'amministra
zione precisa « che è falsa 
e tendenziosa l'afférmazione 
che ai professionisti potrebbe
ro essere corrisposti, peraltro 
da parte della società con
cessionaria, compensi dell'or
dine di 400 milioni prò ca
pite ». 

Il foglio laurino si è dato 
anche alle « rivelazioni » ti
rando fuori dei nomi e qua
lificazioni semplicemente di
vertenti: un ingegnere. Re
nato De Martino viene quali
ficato socialista perché si 
chiama con quel cognome. 
mentre è notoriamente de; 
un architetto come Franz Di 
Salvo è definito «senza pre
cisa collocazione politica » 
perché il fatto che è dichia
ratamente di destra sarebbe 
stato veramente fuori luogo 
in un « articolessa » tutta im
postata a dimostrare che si 
distribuivano incarichi ai 
« compagni ». ad un « trust 
di progettisti gravitanti nel
l'orbita del regime»; si cita 

anche un architetto che non 

può essere fra : i progettisti 
perché è un consulente, da 
tempo, della « MM », e si 
va avanti di > questo passo 
tanto per calunniare. >-' '• 

Nella precisazione si ricor
dano che l'amministrazione 
promosse a • suo tempo nu
merosi incontri con gli ordini 
e i sindacati degli ingegneri 
e architetti cui parteciparono 
rappresentanti della conces
sionaria, e furono definiti i 
criteri. . _ 

Questi sono in breve la non 
npetibiiità degli incarichi al
le stesse persone l'utilizza
ne per almeno il 20^ di 
laureati da meno di 5 anni; 
il rispetto dei limiti stabiliti 
con delibera dei «massima
li» per i compensi; e infine 
la non utilizzazione come pro
gettisti di quei professioni
sti napoletani che sono già 

consulenti della società «MM* 
o sono impegnati in altre ope
re del settore trasporti. 

La società concessionaria ! 
ha confermato che si atterrà 
a questi criteri; l'ammini
strazione nei prossimi giorni 
avrà altri incontri con ordi
ni e sindacati, e conferma 
dal canto suo non solo l'im
pegno a sorvegliare sul ri
spetto dei criteri, ma anche 
a farli accogliere da altri 
enti pubblici. »> 

Il fatto che dopo 8 anni 
di lotte gli ostacoli sembra
no superati ed 11 nuovo ba
cino dì carenaggio nel porto 
di Nàpoli, sia pure ridotto 
alla capacità di 250.000 ton
nellate, come si afferma, po
trà essere fatto, certamente 
non risolverà tutti i problemi 
della cantieristica. 

Intanto 1 lavoratori della 
SEBN, la società pubblica che 
gestisce i bacini, non danno 
nulla per scontato e sono 
convinti che, fino all'entrata 
in servizio del nuovo bacino, 
ci saranno ancora dure prove 
da superare. Comunque gli 
otto anni di ritardo non li ri
paga nessuno. 

Ma ciò che conta. e può 
valorizzare le strutture pro-

I duttive disponibili o renderle 
inutili sono, in fondo, le scel-1 te di politica cantieristica. La 
mancanza di, una struttura 
cosi ^importante è stuta una 
delle cause del decadimento 
del nostro porto insieme al 
blocco e • poi alla riduzione 
dell'organico della SEBN da 
1546 unità alle attuali 1463. 

I piccoli cantieri privati che 
operano nel porto, una de
cina, con almeno 600 dipen
denti complessivamente, na
vigano tutti in cattive acque, 
anche se è dell'altro Ieri la 
conclusione della vertenza al
la FERBO che si è impegna
ta a realizzare un piano di 
investimenti. 

Queste aziende, che, per la 
mancanza di banchine ade
guatamente attrezzate e per 
altri motivi, risultano scarsa
mente competitive, hanno vi
sto allontanarsi in questi anni 
sia l grossi clienti che i pic
coli armatori i quali, non sol
lecitati da una politica pro
mozionale. hanno cercato In 
altri porti le loro convenien
ze. Per queste piccole azien
de sono mancate anche le 
commesse della SEBN la cui 
attività si è molto ridotta. 

Infatti, se fino al 1975 le 
petroliere tra le 65 mila e le 
80 mila tonnellate venivano 
regolarmente a Napoli, ora, 
da quando è in funzione il 
bacino di Livorno capace 
di 300 mila tonnellate, 
vanno soltanto in quel porto. 
E la ragione è semplice: il 
maggiore bacino disponibile 
a Napoli, da 100 mila ton
nellate, è fatto in modo da 
rendere difficoltosi i lavori di 
sabbiatura e carenatura su ' 
navi che arrivano alle 80 mila » 
tonnellate, con tempi e costi 
maggiori. Ragioni più -che 
sufficienti per indurre gli ar
matori a preferire porti più 
attrezzati. 

Nel frattempo l'assenza, 
non solo di necessari investi
menti già previsti, ma anche 
di una politica della cantieri
stica. ha prodotto guasti e 
sprechi enormi. Si pensi che 
le navi che escono dall'Ital-
cantieri di Castellammare 
non possono venire a Napoli 
per i lavori di completamen
to perché qui non esistono 
le attrezzature adeguate, e 
vengono inviate a La Spezia. 
A La Spezia, però, ci sono 
le attrezzature, mano d" 
opera in soprannumero, sic
ché con le navi viaggiano an
che i lavoratori delle piccole 
aziende napoletane Pagliuca e 
Carrino, specializzato in" que
sti lavori. Alla fine i tempi 
ed i tragitti più lunghi, le 
diarie e le altre spese, fanno 
salire di parecchio i costi di 
ciascuna nave costruita a Ca
stellammare. 

Anche per questo i lavora
tori della SEBN e degli altri 
piccoli cantieri sono impegna
ti perché sia avviata una 
nuova politica cantieristica e 
il nostro porto sia fornito, ol
tre che del nuovo bacino di 
tutte le attrezzature, da quelle 
per la sabbiatura, al piazzale 
per la costruzione di parti 
prefabbricate di navi. A pro
posito di quest'ultimo, anzi, si 
sta creando un equivoco, per
ché la Pincantieri mira a col
legare la • realizzazione del 
piazzale a quella del nuovo 
bacino, perché finora non ha 
mantenuto l'impegno di inve
stire subito seicento milioni 
in attrezzature per prefabbri
cati. 

A parte, poi. le que
stioni che interessano lo svi-

Solidarietà 
coi fotografi 

aggrediti 
I ' giornalisti " di Rinnova

mento Sindacale esprimono 
la loro solidarietà ai due fo
toreporter Claudio Botti e 
Michele Rotondo, della Press-
photo. brutalmente aggrediti 
dalla polizia mentre svolge
vano il loro lavoro l'altra 
sera davanti al Palazzetto 
dello sport di Fuorigrotta. 

Ai due fotoreporter sono 
state danneggiate le macchi
ne fotografiche e ' i rollini 
esposti alla luce. I giornalisti 
di Rinnovamento nell'elevare 
la vibrata protesta per que
ste azioni intimidatorie che 
tentano di colpire la libertà 
di espressione, sottolineano 
l'impegno per una kiforma
zione libera e democratica. 

luppo della cantieristica e la 
occupazione, ci sono alla. 
SEBN ancora questioni di 
ambiente, di orari, di orga
nizzazione del lavoro tuttora 
Irrisolte. Ora è da anni che, 
nello stabilimento, 1 lavoratori 
hanno mostrato senso di re
sponsabilità e consapevolezza 
del momento difficile che an
che 1! settore attraversa. 

All'azienda che riteneva im
portante una maggiore ela
sticità degli orari di lavoro. 
si sono organizzati in modo 
da dare una risposta positiva. 
avanzando contropartite In di
rezione degli Investimenti e 
dell'occupazione. Ma finora 
poco o nulla 6 venuto da 
parte del gruppo. E, in fi-i 
del conti, su tutti questi pro
blemi aperti si fonda la o:at-
taforma rivendicativa per la 
vertenza di settore. 

La riunione convocata per 
mercoledì airintersind con l 
consigli di fabbrica e la se
greteria provinciale delln , 
FLM si propone appunto di 
avviare seriamente la discus
sione sulla politica aziendale, 
gli obiettivi che si intendono 
perseguire per il prossimo fu
turo e le previsioni di svi
luppo della cantieristica a Na
poli. 

Franco De Arcangeli* 

Domani con Trentin 

'. Incontro 
giornalisti-
lavoratori 
alla SEBN 

Domani, alle 10.30, nel lo
cali del Crai della SEBN. al 
porto, sarà presentato il vo
lume su « Fabbrica, scuola e 
informazione » edito a cura 
dell'istituto regionale per lo 
sviluppo dell'informazione. 

Nell'occasione si svolgerà un 
dibattito tra lavoratori e gior
nalisti. Sarà presente Bruno 
Trentin, della segreteria na
zionale della federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. 

Hanno assicurato la loro 
partecipazione Eduardo Gua
rino, segretario provinciale 
della FLM, il precidente del
l'assemblea regionale ^compa
gno Mario Gornez,* l'assessore 
regionale al lavoro Domenico 
Ievoli. . , j -

• MUSICA POPOLARE 
: A SECONDIGLIANO , 
' Organizzata dalPARCI. si 

svolge oggi pomeriggio alle 
17 una manifestazione popo
lare al campo sportivo di Se-
condigliano; parteciperanno 
il • gruppo musicale de « f 
Zezi » di Pomigliano d'Arco, 
Carmelo Sciplino e Gruppo 
libero. 

Emesso il 
« nulla osta » 
regionale per 
i rioni IACP 

La regione ha finalmente 
inviato ai Comune di ftupon 
ì decreti contenenti j « nulla 
osta» per la concessione di 
licenze edilizie in deroga al 
piano regolatore all'IACP, re
lative alle ristrutturazioni di -
quattro rioni popolari. 

Le licenze stesse, già pron
te da parecchio tempo, ver
ranno consegnate nei prossimi 
giorni; l'IACP dal canto suo -
ha già esperito le gare di ap- . 
paltò, per cui i lavori possono 
iniziare nel prossimo luglio. 
Si tratta di demolizione delle 
vecchie e ormai fatiscenti pa
lazzine (anche se sono state 
costruite dal dopoguerra in , 
nuovi stabili nei rioni San 
nuovi stabili nei giorni San 
Tommaso a Miano, Settem
brini a San Giovanni, Matteot
ti ai Colli Aminei, e del none 
di Cavalleggeri Aosta. 

La vicenda si è protratta a 
lungo, oltre il tollerabile, di 
fronte alle necessità di lavoro 
nel settore dell'edilizia, per 
incredibili ritardi registratisi 
in sede regionale e, recente
mente, per l'assurda presa di 
posizione del comitato di con
trollo (quello - presieduto dal 
prefetto) sugli atti della Re- . 
gione, che ha chiesto» chia
rimenti » del tutto marginali. 

Nella vicenda si sono regi
strate anche polemiche per le 
scorrettezze del vertice IACP: 
prima l'on. Caserta, quindi il 
suo successore Di Meglio 
(ambedue DC) hanno mostra-. 
to di ignorare l'iter delle pra
tiche — ed anche di non leg- ' 
gere i giornali che ne davano 
notizia — attribuendo al Co
mune la responsabilità del ri
tardo nella concessione delie 
licenze. - • - - • 

La vicenda conferma inoltre 
l'assoluta necessità che. i n . 
sede regionale, si attuino se-. 
riamente provvedimenti per ( 
lo snellimento delle procedure , 
relative ad opere pubbliche. , , 
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i ' Acauisu di qualità - ^ 
Vetture rlcondizionate 

tutte marche - modelli 
facilitazioni 
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